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In questo contributo proponiamo il riutilizzo di risorse 
presenti nel patrimonio storico dell’ILC a partire da un 
esempio: il progetto della sincronizzazione del testo latino e 
greco con la traduzione in italiano del Digesto di Giustiniano. 
Tale archivio può offrire materiale prezioso per gli studenti 
del grado superiore in quanto racchiude anche strumenti di 
studio della morfologia della lingua latina. Si ritiene doveroso 
auspicare che si verifichino le condizioni affinché tale 
patrimonio, che fa parte anche della storia dell'Informatica, 
non vada perduto. 

1. L’esempio: il Digesto  

Nell’ambito di un progetto di ricerca nazionale è stato realizzata la 
sincronizzazione dei Libri in latino e greco del Digesto, con la corrispondente 
traduzione in italiano. Il progetto, che ha una lunga storia, si può riassumere in 
3 fasi di sviluppo, comuni a tanti altri progetti degli ultimi 40 anni, che sono 
collegate all’avanzamento tecnologico. La prima fase, che coincide con la 
nascita del progetto, fu incentrata nella realizzazione dei primi prototipi e 
programmi per l’acquisizione e l’interrogazione dei testi bilingui. Questo lavoro 
iniziale fu dedicato alla gestione dei primi 7 libri dei Digesta giustinianei e della 
loro traduzione in italiano, con l’intento di fornire un valido aiuto ai traduttori dei 
libri successivi. Dopo aver generato l’archivio parallelo dei suddetti libri, è stato 
possibile estrarre, in modo semiautomatico, un Glossario a stampa di 
concordanze contrastive per lemma [Sas 98].  

Per l’inserimento dei successivi 12 libri, è stato necessario aggiornare e/o 
modificare gli applicativi [Cin 07] in modo da adeguarli alle nuove tecnologie.  

Recentemente una nuova ripresa dei lavori ha imposto cambiamenti più 
strutturali con approccio web come supporto alla traduzione.  

La necessità di svincolarsi dalle evoluzioni tecnologiche ha infatti richiesto al 
progetto un’applicazione web:  chiunque disponga di una connessione web può 
accedere ai testi, consultare l’archivio sincronizzato del Digesto latino/greco e 
della sua traduzione in italiano con qualsiasi browser, rendendo gli 
aggiornamenti futuri liberi dalla piattaforma utilizzata.  
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In modo simile si può intendere il lavoro collaborativo dell’insegnante con le 
sue classi, che possono così sviluppare insieme modelli simili anche in altre 
lingue.

2. Problematiche affrontate 
Le problematiche legate alla gestione del testo riguardano principalmente le 

codifiche dei caratteri, i formati dei documenti e il sistema di indicizzazione [Cin 
13]. Il progetto “Digesto” è un caso emblematico perché affronta sia quelle di 
gestione del testo in tempi diversi, che quelle legate alla fruizione dei contenuti. 
Accade spesso che materiali testuali prodotti o recuperati in un progetto del 
passato non abbiano un formato standard, ma siano l’espressione della 
tecnologia del tempo. Per questo motivo è stato fatto uno studio per la 
realizzazione di un sistema di indicizzazione per la trattazione di qualsiasi 
tipologia di testi. Di conseguenza, per una corretta operazione di recupero dei 
materiali è stata realizzata una procedura di standardizzazione del formato dei 
testi. Questo ne permette la divulgazione e la consultazione con qualsiasi 
sistema, proprietario e/o open source, sempre nel pieno rispetto dei diritti dei 
testi che vengono presi in esame. Ad esempio nel caso dell’Archivio Elettronico 
delle Opere di Carlo Emilio Gadda [www.ilc.cnr.it/CEG], i testi forniti dalla 
Garzanti sono criptati dal sistema proprietario di consultazione [Sas 03].   

3. Il modello dei testi paralleli 
L'utilizzazione del computer nell'apprendimento e in generale,  nello studio di 

un qualsiasi testo o corpus di testi non è più considerata una novità. Uno dei 
vantaggi è che ogni studente o studioso è in grado di portare avanti lo studio in 
base alla propria esperienza, capacità, velocità di apprendimento e in base ai 
propri interessi. In generale è noto che il miglior modo di imparare una nuova 
lingua, e in particolare il suo lessico, è l'approccio "full immersion" cioè è quello 
in cui lo studente vive, studia e gioca nell'ambiente in cui la lingua utilizzata è 
quella che sta cercando di apprendere. Sfortunatamente, però, si tratta di una 
situazione piuttosto difficile da ricreare, per cui l'abilità della competenza 
lessicale nella seconda lingua dipende generalmente dall'accesso alle fonti 
autorevoli di riferimento. Naturalmente quando si parla di fonte autorevole di 
informazione lessicale si pensa subito al dizionario: in primo luogo, ad un 
dizionario bilingue che dà informazioni dettagliate sulle traduzioni equivalenti da 
una lingua all'altra; in secondo luogo ad un dizionario monolingue della lingua 
straniera a cui però fanno riferimento soltanto gli studenti più esperti. I dizionari 
stampati non sempre soddisfano le necessità dello studente che sta imparando. 
Ci sono due problemi principali: il primo riguarda la struttura statica e rigida del 
dizionario stesso che rende difficile, e a volte impossibile, l'accesso alla maggior 
parte della ricchezza di conoscenza che contiene. Il secondo problema è che 
una parola non ha senso da se stessa: infatti il senso di qualsiasi parola 
dipende dal contesto in cui questa è usata. 
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L'archivio parallelo del Digesto Latino-Italiano è stato pensato come 
strumento di supporto alla traduzione da utilizzare per il raggiungimento della 
normalizzazione dell'opera e dell'uniformità dei criteri di traduzione, tuttavia è da 
sottolineare la sua valenza in una prospettiva di tipo didattico. I corpora paralleli 
bilingui costituiscono un’autorevole fonte di informazione per verificare come 
termini, espressioni, costruzioni linguistiche vengono tradotte nel passaggio da 
una lingua ad un’altra. A tal proposito il sistema di interrogazione contrastiva del 
Digesto rende possibile cercare una parola, un lemma, una sequenza esatta o 
una famiglia di parole e visualizzarne i contesti paralleli.      

Nel caso specifico una volta scelta la forma “restituere”, il sistema fornisce 
sia i contesti paralleli sia le principali traduzioni del termine richiesto: restituire, 
ricostruire, reintegrare (vedi Fig.1). 

Quello illustrato è solo un esempio delle molte funzioni che il sistema di 
consultazione contrastiva di testi paralleli bilingui mette a disposizione per 
ricercare parole, termini ed elementi linguistici in genere. In modo particolare un 
Corpus parallelo bilingue può essere utilizzato per analizzare gli aspetti lessicali 
bilingui, per la ricerca di reali traduzioni di termini e per ricavare informazioni 
puntuali ed approfondite sul comportamento ed il significato proprio del 
passaggio da una lingua all'altra [Pic 03].  

Fig.1 - Contesti paralleli di “restituere” 
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4.Strumenti utilizzati 
L’ILC ha una lunga storia nel settore del trattamento automatico del testo e 

sono stati creati nel corso degli anni vari strumenti, tra cui il software stand-
alone  DBT utilizzabile su sistemi operativi a 32 bit (downlad gratuito al link: 
www.ilc.cnr.it/pisystem/prodotti/prodotti/dbt/).

Sulle stesse basi è stata sviluppata la versione DBT-Web. Inoltre per 
l’allineamento sono state sviluppate procedure basate su dizionari bilingui e 
analizzatori morfologici sia per l’italiano che per il latino. Una volta predisposte 
le liste con i riferimenti incrociati ad entrambi i testi, si procede all’indicizzazione 
e alla consultazione dei contesti paralleli. 

5.Conclusioni 
L’esperienza del Digesto suggerisce la soluzione e il percorso da 

intraprendere, coinvolgendo anche le istituzioni che hanno collaborato alla 
realizzazione dei vari progetti nel corso degli anni. L’Istituto di Linguistica 
Computazionale ha accumulato nella sua storia una grande varietà di testi e 
corpora che però non sono stati memorizzati in un unico formato. Oggi, che la 
memoria delle procedure di un tempo è ancora viva e le persone che vi hanno 
lavorato sono ancora in servizio, è necessario pensare ad un recupero a fini 
culturali e didattici. In questa ottica siamo aperti anche a collaborare con le 
Istituzioni Scolastiche e Ministeriali che siano interessati a sfruttare tali materiali 
per fini didattici.  

A questo scopo si ritiene importante che l’ILC sia presente con questa 
proposta, dopo aver promosso con Alfio e Giorgio la Giornata di studio su 
“Applicazioni dell’elaboratore nella didattica delle discipline umanistiche” del 
Gruppo di Lavoro AICA, che si è tenuta a Pisa il 22/1/1986.
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